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U tre Confederazioni porteranno a Goria una proposta unitaria 
sulla quale è stato trovato l'accordo in un incontro col Partito comunista 

Un'intesa sindacato-Pci 
sul diritto di sciopero 
Un lungo Incontro Ieri sera fra i principali dirigenti 
«Indicali (Pizzinato, Marini, Benvenuto, Del Turco, 
Traijtln, Crea, Uttlerl) e I dirigenti del Pei (Occhet-
IQt Bassollno, Magno) nella sede della Direzione 

idtìjPcI. All'ordine del giorno: gli scioperi nei servi-
ifcbllci. L'Incontro si e concluso con una intesa 
IJjuale potrebbe nascere una proposta unitaria 
•Clsl-Uil. 

•RUNOUOOUNI 

H i ROMA Non basta un net­
to rifiuto ad Ipotesi di Inter. 
venti legislativi, occorre ri-
spondero a problemi reali su­
scitati degli scioperi: su questa 
base ««tato raggiunto un ac­
cordò di massima tra pel • 
indkst l .sulla poUIbllM di 
rendere più elllctcl gli attuali 
cedici di autoragolamentailo-
na dagli scioperi, inserendoli 
nel contratti, sottoponendoli 
a rtlerandum tra l lavoratori. 
Nella «lessa serata di Ieri un 
gruppo di lavoro composto da 
membri del tra sindacati si « 
riunito per perfetionara la 
proposta, comprendente, a 
quanta pare, anche possibili 
•arnioni contrattuali. Certo la 

UH rimane ledete alla sua idea 
di una legge, ma è Intenziona­
ta ad appoggiare una propo­
sta unitaria come quella che si 
sta realizzando. E II governo 
potrebbe poi, attraverso un 
conlronto, elaborare «proto­
colli di intesai, Ma Corta ha 
(retta, è stato latto notare dal 
cronisti ad Occhetto. «Consi­
gliamo a Qaria di essere pa­
ziente', ha risposto II vicese­
gretario del Pel. L'accordo di 
massima sindacati-Pel rappre­
senta un latto politico impor­
tante dopo le divisioni del 
passato. Non slgnilica certo 
che siano state rimosse dille-
renzlatlonl, difficoltà, ma t'In­
contro di Ieri la ben sperare. 

A MOINA 17 

Dollaro e Borse 
scendono ancora 
Attesa sui tassi 
Il dollaro non ha avuto Ieri quotazioni ferme: ha 
subito un notevole calo a Tokio, dove ha toccato il 
nuovo minimo di 137 yen, mentre registrava una 
ripresa di qualche punto in Europa per poi oscillare 
ancora In serata a New York. In lire la quotazione 
della moneta statunitense è stata di 1258-1261; in 
marchi di 1,70-1,71. Il mercato vive nell'attesa di 
una decisione politica. 

RINIO •TIPANfLU 

m ROMA L'affetto dell'In­
certezza monetaria sulle bor­
se continua' New York ha par­
to un altro 0,93* ma in Euro­
pa )« perdite erano del 2,33* 
* Londra, 3,86» a Francotor­
te, 3,67* ad Amsterdam. La 
Banca d'Inghilterra ha ridotto 
Il tasso d'Interesse dal 9,SX al 
«% p«r alleggerire le difficoltà 
La Pressione lui tedeschi per­
eti* riducano anch'essi I tasti 
t al massimo. Oggi si tiene la 

riunione quindicinale del co­
mitato della Bundesbank e le 
aspettative non sono del tutto 
Infondate GII esponenti della 
banca tedesca hanno ormai 
portato in pubblico il dibatti­
to, in cui sono profondamente 
divisi, sulla opportunità di un 
nuovo accordo monetarlo 
con gli Stati Uniti a sostegno 
del dollaro che altrimenti con­
tinuerà a scivolare in un clima 
di malessere generale. 

A MOINA 11 

Arrestata In aula 
e poi rilasciata 
la segretaria 
di Celli 
•miifj in. — — — • 

Carla Venturi, la segretaria di Li­
do Gel» alla ditta «Gioie- di 
Arezzo, è stata arrestata, Ieri, a 
Bologna, come teste reticente, 
nell'aula del processo per la 
strage alla stazione II presidente 
Mario Antonaccl, dopo averla 
ammonita più volte a dire la veri­

tà Circa II contenuto di una lettera del capo della P2, ne ha 
ordinato l'arresto. Nella tarda serata alla donna e stata conces­
sa la liberti provvisoria. 
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Vertice da Goria 
sulla Finanziaria 
Controproposte Pei 

MARCELLO VILLARI • ANGELO MELONE 
vi Irpel Contro l'Impianto re­
cessivo della legge si è pro­
nunciato ieri il Pei che ha pre­
sentato le proprie contropro­
poste Sia chiaro - ha detto 
Achille Occhetto - che non 
siamo disponibili a correre in 
soccorso a polìtiche recessive 
e antipopolari II vicesegreta­
rio dei Pei ha Invece proposto 
un «patto democratico» per 
un nuovo sviluppo, cosi come 
negli anni 30, dopo la crisi, 
venne realizzato II «patto key-
neslano». In sostanza la scelta 
tra recessione e sviluppo è per 
il Pel discriminante, e qui - ha 
detto Occhetto - verifichere­
mo la volontà rilormatnce del 
Psi. 

Wt ROMA La sorte incerta 
della )egge finanziaria è stata 
discussa ieri lino a notte in un 
vertice convocato da Goria 
che si è Interrotto senza aver 
raggiunto ancora un accordo. 
Alla riunione hanno preso 
parte le delegazioni ministe­
riali dei cinque partiti di mag­
gioranza SI cerca un compro­
messo su rome modillcare 
l'attuale legge che, comun­
que, tutti ritengono ormai ina­
deguata. Oggi il governo in­
contrerà i sindacati e la Con-
tindustrla. Venerdì è previsto 
il Consiglio del ministri Lo 
scontro nella maggioranza ri­
guarda soprattutto la questio­
ne dell'Iva e quella degli sgra-

Dal Forum di Mosca un appello 
«Nessuno può farcela da solo» 

Le sinistre 
a confronto 
con Gorbaciov 
È forse, quello che si è aperto ieri a Mosca, il più 
vasto confronto fra le forze di progresso di tutto il 
mondo: vi partecipano 140 partiti comunisti, sociali­
sti e socialdemocratici, impegnati in un dibattito in­
formale sui problemi vitali del pianeta, dalla pace al 
rischio di «infarto ecologico» che ci minaccia. «Nes­
sun sistema sociale, da solo, può risolvere le contrad­
dizioni contemporanee», ha detto Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 
IV MOSCA «Nessuno ha in 
mano II filo di Ananna per 
uscire dal labirinto di questo 
mondo contemporaneo» 
questo, per Gorbaciov che ha 
aperto oggi I lavori del forum 
di Mosca, il motivo di un con­
fronto aperto e di un impegno 
comune delle forze di prò 
gresso di tutto il mondo per 
risolvere i problemi planetari, 
quali quelli della pace e del-
I inquinamento La «profon­
dissima rivoluzione sociale» in 
alto non può essere compresa 
seguendo «vecchi schemi», ha 
alternalo II leader del Cremli­
no, perché oggi «non è più 
possibile guardare allo svilup­
po mondiale soltanto dal pun­
to di vista di una lotta fra due 

sistemi sociali contrapposti» 
Alla novità di queste afferma­
zioni, Gorbaciov ha fatto se­
guire, parlando de) recente 
passato, una constatazione di 
particolare interessi' «Anche 
noi avvertimmo fortemente, al 
tempi della stagnazione, 
quanto si fosse ridotto l'Impul­
so intemazionale del sociali­
smo». Non si tratta, è eviden­
te, di una formulazione come 
quella berlingueriana sutl'e-
saunmento della «spinta pro­
pulsiva», ma la riflessione di 
Gorbaciov ne sfiora II signifi­
cato. Nella prima giornata dei 
lavon hanno parlato I rappre­
sentanti di partiti socialisti e 
laburisti di Australia, Norve­
gia, Belgio 
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Il governo Chirac attacca l'Eliseo: «È u n affare di Stato» 

Tempesta politica su Mitterrand 
«Sapeva delle anni all'Iran» 
Il giornale «Figaro» pubblica il rapporto integrale 
sullo scandalo del traffico illegale di armi francesi 
verso l'Iran. E dall'inchiesta risulta che l'allora mi­
nistro della Difesa socialista e lo stesso presidente 
Mitterrand erano informati ma non fecero nulla. In 
serata un portavoce del governo Chirac dice: «E un 
affare di Stato che coinvolge le più alte personali­
tà». Il siluro contro Mitterrand è partito. 

AUaUSTOPANCALDI 

z a PARICI È più grave del­
l'aliare «Greenpeace», la na­
ve pacifista affondata nel por­
to di Auckland nel 1985 dagli 
•uomini rana» dei servizi se­
greti francesi, è più grave 
dell'affare «Carrefour du De-
veloppement» e del milioni di 
{ranchi del ministero della 
Cooperazione finiti, torse, nel 
finanziamento delle campa­
gne elettorali del socialista 
Nuccl o delle conquiste fem­
minili del suo segretario Cha-
ller: somiglia sempre più all'I-
rangate nella misura in cui 

anche qui, ormai, si parla di 
•affare di Stato», che mette in 
causa «le più alte autorità del­
lo Stato», parliamo, beninte­
so, dell'affare Luchalre, cioè 
del traffico illegale d'armi 
francesi a destinazione dell'I­
ran, rivelato all'Inizio di que­
sta settimana dal settimanale 
•Le Poinl» come un nuovo 
caso di corruzione di alti fun-
zionan del ministero della Di­
fesa e, fatto ancora più grave, 
come un mezzo di finanzia­
mento del Partito socialista 
allora al potere. 

Ieri, con la pubblicazione 
da parte del «Figaro» in matti­
nata, e di «Le Monde» nel po­
meriggio, del testo integrale 
d«l «rapporto Barba» sull'in­
chiesta da lui condotta per 
ordine del nuovo ministro 
della Difesa Glraud, se cado­
no le accuse di carattere 
•monetano» contro il Partito 
socialista, se diventano quasi 
irrisone le •bustarelle» (dai 
due ai tre milioni di franchi) 
intascate a titolo di ringrazia­
mento da due funzionari del 
ministero della Difesa, le 
conclusioni cui arrivano gli 
osservatori sono quelle citate 
all'inizio- non solo il Partito 
socialista esce nuovamente 
malmenalo, sul piano mora­
le, da questo nuovo scandalo 
ma sull'ex ministro della Di­
fesa Hemu e sullo stesso pre­
sidente della Repubblica Mit­
terrand cade l'accusa di non 
aver fatto nulla per impedire 
il traffico d'armi, nonostante 
che ne fossero stati messi al 

corrente dall'ammiraglio La-
coste, allora capo dei servizi 
segreti. 

Affare di Stato dunque? La 
conferma è venuta nel pnmo 
pomenggio dal portavoce del 
governo e segretario di Stato 
al bilancio Alain Juppé che, 
uscendo dal Consiglio dei mi-
nistn, ha invitato i giornalisti 
e, ovviamente, l'opinione 
pubblica, a non confondere 
le malefatte personali di qual­
che funzionario disonesto 
con gli affari di Slato Questo, 
ha detto Juppé parlando del­
l'aliare Luchaire, è un «affare 
di Stato» in quanto riguarda la 
responsabilità delle più alte 
personalità dello Stato che 
ne erano al corrente. 

Il siluro è partito Colpirà 
l'obiettivo' Non c'è dubbio 
che tutto è stato organizzato 
perché ciò accada, a comin­

ciare dalle pnme e imprecise 
rivelazioni di «Le Poinl», che 
erano state immediatamente 
identificate come un attacco 
personale a Mitterrand. Resta 
da sapere, se mai lo si saprà, 
per quali vie un documento 
«riservato» del ministero del­
la Difesa, che il giudice istrut­
tore Ledane ha avuto mille 
difficoltà ad ottenere in visio­
ne, sia finito Ieri, integral­
mente, sul «Figaro». Ma per­
ché vi sia finito non è più un 
mistero dopo le dichiarazioni 
di Juppé Si tratta di Impedire 
a Mitterrand, se ne avesse 
l'intenzione, di presentare la 
propria candidatura alle pre­
sidenziali dell'aprile prossi­
mo E per impedirglielo tutte 
le armi sono buone, soprat­
tutto quelle vendute sotto­
banco all'Iran quando i socia­
listi erano al governo 
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Sakharov sca^ona i Rosenberg 
• n Due verità - novità - In 
questa dichiarazione la prima 
è che I sovietici ebbero dalla 
spia inglese Fuchs (che era un 
collaboratore di Oppenhel-
mer e dei maggiori fisici ame­
ricani durante la guerra) del 
segreti atomici che Sakharov 
stesso - all'epoca un giovane 
scienziato In pnma fila nella 
costruzione della atomica so­
vietica - giudica «importantis­
simi» Cioè Fuchs diede al­
l'Urss dati determinanti per 
mettere Insieme quella bom­
ba atomica della «parità nu­
cleare» che poi scoppiò nel­
l'agosto del 49 E questo, fi­
nora, non era stato detto 

La seconda verità è che I 
coniugi Rosenberg - posto 
che lossero spie come pure è 
risultato da notizie successive, 
ma come Sakharov qui non 
conferma - non trasmisero al­
cun segreto automlco di rilie­
vo al russi E questo - dice lo 
scienziato sempre considera­
to un «padre» dell'atomica so­
vietica - l'Fbl che aveva sco­
perto I Rosenberg lo sapeva 
benissimo su di loro si volle 
solo compiere una vendetta 
feroce per compensare lo 
smacco che aveva inflìtto al 

Una rivelazione che - oltre trent'anni 
d o p o - è clamorosa. Julius e Ethel 
Rosenberg - ha dichiarato Andrei Sa­
kharov a «Moscovskie Novosti» - fu­
rono giustiziati in America perché ac­
cusati di aver passato all'Urss segreti 
sulla fabbricazione della b o m b a ato­
mica. Tuttavia non è lecito tacere sul 

fatto che l 'esecuzione dei Rosenberg 
fu una rivincita del controspionaggio 
americano per il caso di Klaus Fuchs 
che , per ragioni ideologiche, passò 
all'Ors» durante e d o p o la guerra, im­
portantissimi segreti atomici e fu 
smascherato subito d o p o la sua par­
tenza dagli Stati Uniti. 

servizi segreti Usa l'inglese 
Fuchs 

Viene cosi messo a posto 
l'ultimo tassello della temblle 
vicenda del Rosenberg che Ira 
Il '51 e II '53 sconvolse tanta 
parte del mondo di allora, tut­
ta la nascente opinione di sini­
stra in Europa soprattutto 

Julius e Ethel Rosenberg fu­
rono accusati di spionaggio a 
favore dell'Una II 31 gennaio 
1951 L'accusa era di avere 
dato al russi informazioni e 
dati decisivi per la costruzione 
della bomba atomica Dichia­
rati colpevoli dal |ury federale 
Il 29 marzo, vennero condan­
nati a morte II 5 aprile dal giu­
dice Itvlng Kaufman Elsenno-
wer rifiuto la grazia II 18 giù-

UOO BADUEL 

gno e fino all'ultimo momento 
l'Fbl stette nei pressi della cel­
la dei due coniugi pronta a co­
glierne la «confessione» e le 
attese Indicazioni nominative 
delle complicità che, nel cli­
ma scatenato della «caccia al­
le streghe» di Mac Carthy tutti 
erano convinti lossero estesis­
sime Julius e Ethel-per (qua­
li intercesse mezzo mondo 
mentre le piazze d'Europa 
(non degli States, travolti con 
poche eccezioni dal maccarti­
smo) si nmplvano di manife­
stanti con fiaccole e grandi n-
trattl dei condannati - non le­
cere nessuna confessione e 
continuarono a dirsi Innocen­
ti 

E tali erano in effetti nspet-
to alte accuse terribili e atroci 
che 11 subissavano Aveva det­
to il giudice Kaufman «lo 
considero il vostro crimine 
peggiore dell'assassinio io 
credo che avere consegnato 
nelle mani del russi la bomba 
atomica con un anticipo di an­
ni sulla data in cui avrebbero 
potuto arrivarci da soli, ha 
causato, secondo la mia opi­
nione, l'aggressone comuni 
sta in Corea che ci è costata 
più di 50mlla fra morti e lenti» 
Ce ne era abbastanza per far 
apparire I due Rosenberg co­
me autentici mostri e tali li 
considerò allora l'opinione 
pubblica amencana che li vi­

de sedersi sulla sedia elettrica 
la mattina del 19 giugno 1953, 
nel carcere di Sing Sing La­
sciarono due figli piccoli cui 
avevano scritto lettere bellissi­
me dal carcere. 

In realla - una rivelazione 
fu fatta da fonte cecoslovacca 
nel 19*77 - Julius Rosenberg 
era iscritto come «nostro 
agente» nei dossier dell'Est 
europeo Ma ora è definitiva­
mente sicuro ciò che sempre 
si è pensato cioè che I due 
coniugi, Idealisti e isolati, mol­
to poco avevano potuto tra­
smettere di utile all'Urss circa 
la bomba atomica Furono uc­
cisi a freddo per decisione 
dell'Fbi di Edgar Hoover, solo 
perché occorreva lavare lo 
smacco pesantissimo del «ca­
so Fuchs» Dobbiamo alla 
onestà intellettuale di Sakha­
rov se ora questo è conferma­
to 

Scnsse Ethel Rosenberg, 
che si rivelò nei mesi di Sing 
Sing una delicata letterata 
«Saprete un giorno, figli miei, 
perchè noi riposiamo sotto 
terra con il nostro libro letto a 
metà, con il canto interrotto e 
con il nostro lavoro incompiu­
to» 

Caso Farmoplant 
La Montedison 
conferma 
i licenziamenti 

È ormai un caso nazionale la vicenda del lavoratori della 
Farmoplant di Massa licenziati dalla Montendlson dopo il 
referendum di due settimane fa, Ieri le parti si sono Incon­
trate dal ministro dell'Ambiente Ruflolo (nella loto) ma la 
soluzione della vicenda sembra molto difficile. La Monte­
dison non cede e conferma licenziamenti e denunce, I 
sindaci confermano le loro ordinanze di chiusura. Il Pei ha 
Incontrato I lavoratori, mentre II Psi continua a tacere. 
Divisi gli ambientalisti. A MOINA f 

«Mia moglie 
morirà 
Non ho I soldi 
per curarla» 

•Non ho I soldi sulflckwm 
per curare mia moglie • ri-
liuto la cultura della que­
stua...». Francesco Vllad, 
impiegato dell'Acotral di 
Roma, racconta una stori» • 
straziante. Sua moglie Itila, 

^ ^ ^ - • • • ^ ^ ^ • ^ ^ 36 anni, può sperare di 
continuare a vivete solo ricorrendo alla generosità a affa 
solidarietà della gente perché ha un male gravissimo cura­
bile solo all'estero, ma lui non vuole sollevare un altro 
caso pietoso da olfnre in pasto ai mass media. Perché non 
interviene lo Stato? A MQINA 0 

Trattato sugli 
euromissili 
Reagan rassicura 
gli alleati 

Reagan appara sugli scher­
mi televisivi europei, colle­
gati In diretta via satellite, « 
cerca di dissipare I dubbi 
che ancora serpeggiano In 
alcuni del paesi alleati ri­
guardo l'eliminazione degli 
euromissili. «VI posso assi­

curare - afferma il presidente Usa - che qualsiasi trattala lo 
firmerò sarà realistico e coerente con gli interassi * lunga 
termine di tutti i membri della Nato. Altrimenti non veni 
Armato alcun accordo». Il MOINA 8 

JmS. 
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D ministro: 
«Gli Atr 42 possono 
tornare a volare» 
Gli ATR torneranno a volare. Questa la decisione 
del ministro Mannino che ha revocato Ieri la so­
spensione dei voli. Soddisfazione da parte di Avia-
nova e Aeritalia, l'Alitalia fa sapere però che atten­
derà i risultati delle Inchieste sulla sciagura di Co­
mo prima di far rivolare i Colibrì. Per i piloti è 
prematura la decisione del ministro Mannino e at­
tendono le decisioni delle compagnie 

ViTTOIMO RAOONE " 

•al ROMA II comunicato che 
annuncia la decisione chiari­
sce che il ministro Mannino è 
•tenuto a revocare la sospen­
sione» in quanto il Registro 
Aeronautico Italiano ha ricon­
fermato il 30 ottobre scorso 
la validità dell'omologazione 
dell'aeromobile Atr 42. In so­
stanza il ministro dopo il pro­
nunciamento del Rai da il via 
libera alle compagnie, affi­
dando loro l'obbligo di ag­

giornare I manuali di impiego 
in conformità delle prescrizio­
ni del Rai». 

Le associazioni dei piloti 
Anpac e Appi hanno espresso 
pesanti perplessità sulla deci­
sione di Mannino. «Allo fiata 
dei latti-ha detto il presidente 
dell'Anpac-è prematuro far 
tomaie in servizio gli Air». I 
piloti, inoltre, ribadiscono «l'I-
neccepibllità dall'operato del 
colleghi Lalnè e Lamprontl» 
che guidavano il Colibrì preci­
pitato a Como, 
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NeOe Coppe 
Juve ko in casa 
Milan fuori 

Z H Soltanto tre su cinque, 
hanno passato il turno in 
Coppa delle Coppe l'Atalanta, 
in Coppa Uefa il Verona e l'In­
ter Clamorosa l'eliminazione 
della Juventus che a Torino ha 
battuto per 3-21 greci del Pa-
nathinaikos, ma non ce I ha 
fatta a qualificarsi. Infatti I gre­
ci all'aandata» avevano vinto 
per 1-0, e si sono qualificati In 
virtù dei gol che valgono dop­
pio In trasferta a parità di risul­
tato Questa la sequenza dei 
gol Saravakos, Cabrlnl, Dlmo-
poulos, Alessio, Cabrlnl su ri­
gore Quanto al Mllan era 
pressoché scontata la sua eli­
minazione avendo perso 
all'«andata» a San Siro contro 
gli spagnoli dell'Espanol per 
2-0 Inietti al Samà di Barcel­

lona i rossoneri non sono an­
dati altre uno 0-0 con l'Espa-
noi. Prima dell'Incontro incì­
denti provocati da un gruppo 
di tifosi rossoneri, l'Atalanta, 
con una gara accorta, ha bat­
tuto 1 greci dell'Oli con un gol 
per tempo, ma c'è voluta una 
prodezza dì Pioti!, al 90' per 
salvare il nsultato. Il Verona 
ha dato vita ad una partita vi­
brante e quando sembrava 
che si dovesse andare ai «suo. 
plementari» 01 risultato era fis­
sato sull' 1 -1), un tiro dì Pacio­
ne fruttava l'autorete del pas­
saggio al -quarti. L'Inter non 
ha entusiasmato sul plano del 
gioco, ma è riuscita a segnale 
i due gol che gli permettono 
di continuare I avventura in 
Coppa Uefa. 

NELLO SPORT 
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